
Divina d’Amore”, ove sono
raccolte in sintesi le locuzioni
interiori ricevute da M. Caro-
lina, nel titolo del libriccino di
preghiere allo Spirito Santo e
nella testata di questo stesso
mensile, tutte pubblicazioni
iniziate dal nostro Fondatore.
E davvero hanno attirato l’at-
tenzione di tanti fratelli e
sorelle alla ricerca del volto
del Signore e del calore dello
Spirito Santo.

Lasciamoci dunque conqui-
stare sempre più da questa
Potenza Divina d’Amore. Ab -
bandoniamoci senza riserve
alla sua azione trasformante e
raggiungeremo quella perfetta
unione intima dell’anima con
Dio fino alla beatitudine del
Paradiso: «Le anime nelle
quali il Padre troverà l’imma-
gine del suo Unigenito, saran-
no trasportate e stabilite nella
gloria per i secoli eterni negli
ardori dello stesso Spirito che
con il Padre e il Figlio vive e
regna, in una gloriosa, ineffabi-
le beatitudine» (25-11-1965).

Lo Spirito Santo vi illumi-
ni e vi guidi alla pienezza
dell’Amore.

Stiamo completando la posa delle fon-
damenta del Tempio allo Spirito Santo.
Ulteriori informazioni nei numeri di
questo mensile e sul nostro sito Internet
www.spiritosanto.org

Come raggiungere
il Centro dello Spirito Santo
IN AUTO - Percorrendo l’autostrada A1
(Bologna-Roma), all’altezza di Fiano
Romano proseguire a sinistra (Roma
sud) per la bretella e uscire al casello di
Tivoli. Percorrendo la A24 (Roma-L’A-
quila), uscire al casello di Tivoli. Percor-
rendo la A2 (Roma-Napoli), uscire al
casello di San Cesareo. Seguire quindi
la segnaletica stradale per Palestrina. Il
nostro Centro – sito in Via delle Piag-
ge, 68 – si trova a 300 mt. dalla Con-
cessionaria FIAT.

IN TRENO - Dalla stazione di Roma Ter-
mini, prendere il treno per Cassino o
Frosinone e scendere alla stazione di
Zagarolo e prendere l’autobus per Pale-
strina. Oppure, prendere la linea A della
Metropolitana fino al capolinea Anagni-
na, quindi l’autobus per Palestrina.
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CI SCRIVONO...
Questa estate mi

trovavo in vacanza a Rimini
e in una bella chiesa, dove
andavo per la messa quoti-
diana, sono venuto in pos-
sesso del vostro libriccino
“Potenza Divina d’Amore”.
Ho cominciato a recitare
ogni giorno le preghiere allo
Spirito Santo e anche il Rosa-
rio dello Spirito Santo. Il mio
interesse è così cresciuto che
desidero mi inviate il mate-
riale di apostolato e il libro
“Potenza Divina d’Amore”.
Sono intenzionato a far cele-
brare una S. Messa ogni
mese in onore dello Spirito
Santo. Inoltre mi raccoman-
do alle vostre preghiere per
la salute di mio figlio: mia
moglie ed io siamo molto in
pena per lui.

Spettabile Po -
tenza Divina d’Amore, mi
sono trovata in casa un
vostro giornalino. Non so da
dove sia venuto. L’ho letto e
mi ha conquistata anche spi-
ritualmente per tutte le belle

cose che ho conosciuto. Avrei
tanto piacere di riceverlo,
perché penso che leggendolo
mi farà certamente bene all’a-
nima. Ringrazio e porgo cari
saluti.

– Lucia Rinaldi, nostra affe-
zionatissima e zelante asso-
ciata all’Opera dello Spirito
Santo fin dagli inizi, che si è
spenta dolcemente nel Signo-
re in età avanzata. Ha tanto
amato e ricercato e fatto
conoscere insieme con lo Spi-
rito Santo, l’amore di Dio;
– Don Camillo Rosset;
– Pina Rescina;
– Giovannina Piccieddu,
una devotissima dello Spiri-
to Santo;
– le vittime del terremoto
di Haiti, dove c’è anche una
nostra Associazione affiliata
e un bel Cenacolo.

Mentre eleviamo preghie-
re di suffragio per tutte que-
ste anime, possa il Signore
misericordioso accoglierle
nelle sue braccia.

Gian Roberto

Luigia

Carissima Rev. Superiora e
Sorelle, “Potenza Divina

d’Amore”: questa bellissima
espressione è dello stesso Spirito
Santo che con essa si autodefini-
sce. Ognuna di queste tre parole
esprime un aspetto costitutivo
dello stesso Spirito che abita in
noi. Non possiamo esaurire la
carica che ciascuna di esse possie-
de; possiamo però rimanere stu-
piti e ringraziare Dio per il dono
così ricco e sublime. Abbiamo
pure la grazia di valorizzare que-
sto dono con fiducia e con la sicu-
rezza di far piacere a Dio, che cer-
tamente si compiace di vedere i
suoi doni trafficati. Questo ce lo
insegna la parabola dei talenti.

Madre Adele Cattari
Canossiana

Carissima M. Adele (per i
lettori che non lo sanno

premettiamo che è l’autrice
del libro biografico su M.
Carolina Venturella, la “Pove-
ra Anima”), ci fa molto piace-
re che questa definizione ti
abbia fatto riflettere e stupire,
come del resto noi tutti conti-
nuiamo a stupirci. Quando
Gesù parlava nell’anima di M.
Carolina – religiosa del tuo
stesso Istituto, che ha avuto le
esperienze mistiche volte a far
conoscere, amare e glorificare
lo Spirito Santo –, ella ha vis-
suto in prima persona il gran-

ColloquioColloquio
con i lettoricon i lettori

A cura delle Famiglie Religiose
Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo

de dono di partecipare, nella
comunione trinitaria, all’amo-
re del Padre e del Figlio, per
mezzo dell’azione dello Spiri-
to Santo, come Potenza Divi-
na d’Amore componendo
tante elevazioni, come ad
esempio: «O Dio... O Potenza
Divina d’Amore, io per prima
ti adoro... Ti amo... Tutta a te
mi consacro! Tutta e per sem-
pre!» (7-12-1966).

Infatti il Signore già da
qualche giorno le faceva sen-
tire nell’intimo una nuova
atmosfera riguardo ad un
particolare aspetto o attributo
dello Spirito Santo, e in una
locuzione interiore le dice
proprio così: «L’attributo che
maggiormente farà breccia
nel presentare questo Nuovo
Appello del mio Cuore in
onore dello Spirito Santo, sarà
quello per lui più glorioso,
cioè: Potenza Divina d’Amo-
re. Comprendi? Potenza divi-
na, ma potenza d’amore.
Amore sussistente nel Padre e
nel Figlio, ma che brama
donarsi, farsi comprendere,
per tutti condurre al mio
Cuore. Egli è la Potenza Divi-
na d’Amore che tutto regge e
governa, perciò è necessario
che i cuori degli uomini rico-
noscano questa sua continua
azione e lo amino e lo glorifi-
chino» (7-12-1966).

Questa potenza non è da
confondere né con il potere,
né con la forza, ma è appunto
da intendere nella sfera del
soprannaturale, del divino e
non nell’umano. Una potenza
che avvolge e penetra tutte le
cose spirituali e materiali con
un vigore immane e perma-
nente tutto intriso d’amore,
senza provocare nelle sue
creature il timore o la paura
che portano alla fuga.

Ecco un’altra invocazione

di M. Carolina che s’immerge
nel coro festoso dell’universo
creato, tutto rivolto alla lode,
alla gloria e all’onore della
Santissima Trinità; avvinta
negli ardori dello Spirito
Santo, la Potenza Divina d’A-
more, esclama: «O Dio... mio
Dio... O Potenza Divina d’A-
more, io ti adoro e ti amo, a te
tutta mi dono... O divina
invasione eccomi tra le tue
braccia... fa’ di me quello che
vuoi... O Dio... o Triade deli-
ziosissima io ti amo... O Para-
diso... o delizie sempiterne, o
cieli immensi... infiniti... o
creature tutte, opera della
Potenza Divina d’Amore...
cantate... cantiamo..., amate...
amiamo... la Potenza Divina
d’Amore...».

Possiamo dire, altresì, che
questa “Potenza” ha la sua
immagine nella Sapienza,
come leggiamo nella Sacra
Scrittura: «(La Sapienza) è un
effluvio della potenza di Dio,
un’emanazione genuina della
gloria dell’Onnipotente, per
questo nulla di contaminato
penetra in essa. È riflesso
della luce perenne, uno spec-
chio senza macchia dell’atti-
vità di Dio e immagine della
sua bontà. Sebbene unica può
tutto pur rimanendo in se
stessa tutto rinnova e attra-
verso i secoli, passando per le
anime sante, prepara amici di
Dio e profeti» (Sap 7,25-27). E
ancora: «La Sapienza si esten-
de vigorosa da un’estremità
all’altra e governa a meravi-
glia l’universo» (8,1).

P. David De Angelis, il
nostro Fondatore, ha saputo
ben cogliere l’importanza di
questo attributo e lo ha messo
in risalto in tutto il materiale
di apostolato, edito dalla
nostra Opera; in particolare
nel titolo del libro “Potenza I bambini che si sono a lungo preparati per cantare durante le feste natalizie presso il nostro Centro.
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Domenica 15 novembre 2009 si è svolto al
Centro dello Spirito Santo di Palestrina

l’incontro con gli amici, i sostenitori e i fedeli
della regione Lazio. Non abbiamo potuto par-
larvene nel precedente numero del mensile,
ma lo facciamo adesso.

L’accoglienza dei partecipanti è stata orga-
nizzata dagli stessi Associati, che si sono pro-
digati nei vari servizi necessari. Con la S.
Messa delle ore 11 si è dato ufficialmente inizio
alle attività previste per la giornata. Dopo il
pranzo al sacco, verso le ore 14, è stato proiet-
tato il documentario sull’Opera dello Spirito
Santo, che spiega in breve anche l’evolversi dei
lavori per la costruzione del Tempio, seguito
dall’anteprima del filmato 3D sull’intera
costruzione (ora anche a disposizione del pub-
blico su YouTube); entrambi i filmati sono stati
molto apprezzati.

Al termine della proiezione,
dopo aver risposto a qualche
domanda in merito, si è svolto
come di consueto, in Cappella,
un momento di preghiera. Alle
ore 16.30, ritornati nella sala
delle conferenze, il Sig. Cuneo
Gilberto, Vicepresidente del-
l’Associazione Laicale, ha dato
il benvenuto, seguito dall’in-
tervento del Presidente dott.
Antonio Montuoro, che ha
esposto con molta semplicità le
linee spirituali e pratiche su cui
si muove l’Associazione.

Alcuni amici, rendendosi disponibi-
li anche ad assumere il compito di rap-
presentanti dell’Associazione Laicale
per il Lazio, hanno poi condiviso la
propria esperienza nell’animazione
dei cenacoli di preghiera o il cammino
che li ha portati all’Opera. Tra questi,
l’ex-Presidente dell’Associazione Lai-
cale, Sig. Alessandro Da Rin, molto
impegnato nell’animazione dei cena-
coli su Roma, che ha condiviso la sua
esperienza dando qualche suggeri-
mento su come iniziare in parrocchia
con molta discrezione e pazienza.

La Sig.ra Sabrina Santori di Guido-
nia (Roma), amica del Sig. Cuneo, ha racconta-
to come fin da ragazza frequentava il Centro
dello Spirito Santo con il suo gruppo per pre-
gare e adesso, sposata e madre di quattro figli,
vuole entrare in modo più impegnato nella
vita dell’Associazione.

La Sig.ra Paola Risi, invece, ha conosciuto
l’Opera più di recente, soprattutto attraverso la
frequentazione dei sacramenti al Centro dello
Spirito Santo, offrendo in seguito, insieme a
suo marito, la disponibilità ad animare con i
canti la S. Messa della domenica e gli altri
incontri che si tengono durante l’anno.

A loro assicuriamo il nostro sostegno nella
preghiera per un fecondo impegno a favore
dell’Opera. Al termine della giornata, i bambi-
ni presenti hanno offerto ai partecipanti un
momento di gioia con un bel canto.

mente dall’imitazione di Cristo e dalla procla-
mazione della sua Parola.

1. LA ConSACRAzione o unzione

Con Lo SPiRito SAnto

Analizzando ulteriormente si può dire
che la Cresima dona lo Spirito Santo, attuan-
do una consacrazione o unzione, che si espli-
ca poi con i doni molteplici dati dallo Spirito
secondo una “essenziale identità del Dono”,
in quanto i diversi doni sono espressione
dell’unico Spirito che li comunica al cresima-
to. Da notare una particolarità: mentre nel-
l’antica Legge l’unzione o consacrazione era
riservata soltanto ai re e ai sacerdoti, nella
Chiesa invece è ricevuta da ogni singolo cri-
stiano, in modo assoluto e indelebile, per la
mediazione degli Apostoli e dei Vescovi loro
successori.

L’unzione ha un significato profondo: essa
sta a indicare una forza particolare, che avvol-
ge e ricolma l’unto, in modo che questi possa
compiere opere impegnative, sia immune
dagli attacchi dei nemici e sia vittorioso e
potente. Tale forza proviene a lui dalla pre-
senza e dall’azione dello Spirito di Dio, per
cui l’unto è l’uomo che possiede lo Spirito di
Dio, è guidato e illuminato da Lui. Per questo
motivo egli è dotato di sapienza particolare,
che gli consente di avere intuizioni e vedute
chiare nel governare la propria vita e nell’an-
nunciare con verità e con efficacia la parola di
Dio. Tutto questo comporta in lui una relazio-
ne con Dio molto intensa, per cui vive in inti-
ma unione con Dio ed è “sacro”, cioè appar-
tiene a Dio.

In tal modo si attua la “cristificazione” del-
l’uomo, la sua consacrazione o santificazione,
per mezzo dell’unzione con il Crisma. Ne
consegue che la “divinizzazione” del cristiano
si può realizzare perché Cristo apre la natura
umana a quella divina, inabitando in essa
mediante lo Spirito, che infonde la santità,
non come frutto delle capacità o risorse
umane, ma anzitutto come opera di Dio. Que-
sta comunicazione spirituale, attraverso l’un-
zione crismale, avviene in primo luogo in Cri-
sto e poi si riversa nell’uomo.

L’incarnazione del Figlio di Dio costituisce
la fondamentale unzione dell’umanità da
parte della Divinità, perché, prima di questo
evento, Dio era nascosto in se stesso fino al

momento della sua manifestazione o Epifa-
nia, quando il Padre e lo Spirito Santo si ren-
dono manifesti nel Verbo incarnato. La Trinità
intera agisce in questa unzione del Cristo o
Messia (Unto): il Padre è colui che compie
l’unzione, il Figlio è Cristo, l’unto o consacra-
to, lo Spirito Santo costituisce l’unzione stessa
o l’unguento con cui si compie l’unzione.

Ne deriva che il Cristo è il soggetto consa-
crato con la pienezza dello Spirito Santo; con-
seguentemente si fa fonte di unzione o consa-
crazione per gli uomini, di cui condivide la
natura. Lo Spirito Santo, che eternamente il
Verbo possiede nella sua essenza divina,
viene trasmesso alle creature umane, in modo
che anche esse possano essere ricolmate di
quel medesimo Spirito, che sprigiona da Cri-
sto. E ciò avviene propriamente nel sacramen-
to della Cresima.

2. GLi eFFetti SALutARi DeLL’unzione
Con iL CRiSMA neLLA CReSiMA.

Si può dire pertanto che Gesù, fin dall’ini-
zio della sua missione di salvezza, fu inviato
come “Cristo – Unto (Messia)”. Assumendo la
nostra natura umana, il suo Unguento divino
si riversò in essa e si trasformò in unzione, che
unge anche la nostra carne “trasformandoci in
Cristo”, divinizzando la nostra umanità per la
grazia santificante dello Spirito impresso nel
cresimato. Nel sacro Crisma il cristiano riceve
lo Spirito Santo tramite la mediazione di Cri-
sto, che ci unge con il suo Spirito attraverso il
segno sacramentale della Cresima.

In tutto ormai simile a Cristo, rivestito
delle sue prerogative e della sua dignità, il
cresimato, con l’unzione dello Spirito, viene
dedicato e consacrato a Dio Padre, il quale lo
accoglie come re, sacerdote e vittima gradita.
Si può affermare che con l’unzione crismale si
fa presente nell’uomo la SS. Trinità quale arte-
fice della rigenerazione degli uomini in figli
di Dio, imprimendo in essi l’immagine del
Cristo e consacrandoli quali figli del Padre
Celeste a imitazione di Gesù.

La carne umana, dopo aver ricevuto la
forma del Cristo già nel battesimo, viene ulte-
riormente spiritualizzata nella Cresima dalla
effusione dello Spirito Santo che potenzia i
“sensi spirituali” per essere più somigliante a
Cristo. L’unzione con il Santo Crisma rende il
cristiano non soltanto attivo delle energie
dello Spirito, ma provoca in lui la comunione
con lo stesso Spirito e la ricezione dei suoi

doni. Questi doni sono detti anche “carismi”,
distinguendo i “carismi straordinari”, espres-
si in alcune persone particolari elette da Dio, e
i “carismi ordinari”, necessari alla vita di san-
tità di ogni cresimato per giungere alla sua
pienezza o perfezione umana e cristiana. In
effetti la finalità della nostra vita spirituale
non consiste nell’acquisizione dei carismi
straordinari ma nell’esercizio dei carismi ordi-
nari utili per la crescita di ogni giorno nella
santità, dentro il contesto professionale ed
ecclesiale in cui il cristiano è inserito. Scrive
un antico Teologo bizantino (Cabasilas): «I
carismi che il Crisma attira sempre nei cristia-
ni e per i quali ogni tempo è opportuno, sono
quelli della pietà, della preghiera, dell’amore,
della sobrietà e gli altri doni utili a coloro stes-
si che li ricevono».

Ogni dono spirituale è dato dallo Spirito in
modo assolutamente gratuito e diversificato.
Esso resta in funzione delle necessità della
Chiesa, insieme serve al perfezionamento di
coloro che lo possiedono. Da notare che l’a-
zione dei carismi, trasmessi attraverso il divi-
no Crisma nel sacramento, opera in tutti i cri-
stiani, però non tutti ne hanno la percezione
né godono della ricchezza santificante. Infatti
lo Spirito Santo, ricevuto con il Crisma, è sem-
pre ugualmente presente nei membri della
Chiesa. Se questi hanno un carattere instabile
o debole e non perseverano nella fedeltà e
nella docilità allo Spirito, ma lo rifiutano, suc-
cede che lo Spirito non rimane in essi e non
trasmette la sua forza divinizzante.

Affinché si manifesti la potenzialità di
questo sacramento, c’è bisogno che l’uomo si
apra alla realtà soprannaturale e non si chiu-
da in se stesso, nel suo egoismo, nel peccato,
che può significare la morte spirituale e la
lontananza da Dio, la perdita della sua amici-
zia. Come dice S. Paolo, «non trascurare il
carisma che è in te» nel senso che, pur aven-
do ricevuto il dono, non ci giova a nulla se
siamo negligenti e dissipati. Sono necessarie
veglie, preghiere e fatiche a chi vuole avere
l’anima sensibile e attiva di questi doni. Seb-
bene i carismi siano stati elargiti gratuita-
mente dallo Spirito Santo, rimane indispen-
sabile la cooperazione da parte dell’uomo che
li riceve. Allora la Cresima porta frutti di vita,
di amore e di santità, facendosi fermento di
autentico rinnovamento cristiano non solo
nel singolo cresimato, ma in tutta intera la
comunità dei credenti in Cristo.

L’unzione dello Spirito Santo nella cresima - segue
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10de mistero proprio in riferimento a Cristo,
sposo della sua Chiesa.

«I Padri hanno contemplato molto il miste-
ro delle nozze tra Cristo e la Chiesa (l’umani-
tà); la liturgia lo assume e lo celebra» (Y. Con-
gar, Credo nello Spirito Santo, Vol. II, pag. 65). Si
pensi ad esempio a ciò che dice il sacerdote
durante la preparazione delle offerte: «l’acqua
unita al vino sia segno della nostra unione con
la vita divina di colui che ha voluto assumere
la nostra natura umana». La Tradizione (I
Padri, i Concili, gli autori ecclesiastici, la litur-
gia, ecc.) presenta il grande mistero, innanzi-
tutto come un’elezione di grazia dovuta alla
libera decisione di Dio, che prevede che il
Verbo-Figlio sposi la natura umana con la sua
Incarnazione. Il Cristo assume la natura
umana macchiata dal peccato e la purifica
facendola sua sposa. «Questa purificazione, il
Cristo l’ha fondata sul suo battesimo, fonda-
mento del nostro battesimo sacramentale, e
nella sua morte sulla croce. Sulla base del bat-
tesimo e del dono dello Spirito, poi dell’Euca-
ristia nella quale Gesù la nutre con il suo
corpo spiritualizzato, la Chiesa-Sposa diventa
il Corpo del Cristo e forma con lui, spiritual-
mente e misticamente “una sola carne”» (ibi-
dem, 66). Questa unione sponsale tra Cristo e
la Chiesa, tra il Capo e il suo Corpo, richiede
fedeltà, dedizione ed un amore incondiziona-
to che solo la Persona dello Spirito Santo può
donare alla Chiesa tutta intera ed ad ogni sin-
gola anima.

Dice allora Gesù a Madre Carolina: «Per-
ché la Chiesa mia Sposa non onora lo Spiri-
to Santo con un culto più solenne, ardente e
pratico presso i fedeli?».

«La Chiesa ha bisogno della sua perenne
Pentecoste; ha bisogno di fuoco nel cuore, di
parola sulle labbra, di profezia nello sguardo.
La Chiesa ha bisogno d’essere tempio dello
Spirito Santo (cfr. 1Cor 3,16-17; 6,19; 2Cor
6,16), cioè di totale mondezza e di vita interio-
re; ha bisogno di risentire dentro di sé, nella
muta vacuità di noi uomini moderni, tutti
estroversi per l’incantesimo della vita esterio-
re, seducente, affascinante, corruttrice con
lusinghe di falsa felicità, di risentire, diciamo,
salire dal profondo della sua intima persona-
lità, quasi un pianto, una poesia, una preghie-
ra, un inno, la voce orante cioè dello Spirito,
che, come c’insegna S. Paolo, a noi si sostitui-
sce e prega in noi e per noi “con gemiti ineffa-
bili”, e che interpreta Lui il discorso che noi

da soli non sapremmo rivolgere a Dio (cfr. Rm
8,26-27). Ha bisogno la Chiesa di riacquistare
l’ansia, il gusto, la certezza della sua verità
(cfr. Gv 16,13), e di ascoltare con inviolabile
silenzio e con docile disponibilità la voce, anzi
il colloquio parlante nell’assorbimento con-
templativo dello Spirito, il quale insegna
“ogni verità” (ibidem); e poi ha bisogno la
Chiesa di sentir rifluire per tutte le sue umane
facoltà l’onda dell’amore, di quell’amore che
si chiama carità, e che appunto è diffusa nei
nostri cuori proprio “dallo Spirito Santo che a
noi è stato dato” (Rm 5,5)» (dalla catechesi del
Santo Padre Paolo VI sullo Spirito Santo, 29
novembre 1972).

L’umanità oggi è immersa in un profondo
materialismo che con la sua forza centripeta
trascina l’uomo verso il basso racchiudendo
tutta la realtà nell’orizzonte terreno, c’è biso-
gno quindi di una forza centrifuga che proiet-
ti l’uomo oltre gli angusti spazi terreni e lo
apra alla visione trascendente del reale, que-
sta forza ci viene donata dallo Spirito Santo
che soffia nei nostri cuori il desiderio e la
nostalgia del cielo.

È necessario quindi, incrementare presso
i fedeli un culto pratico allo Spirito Santo,
con preghiere quotidiane specialmente l’Inno
e la Sequenza, con cenacoli di preghiera setti-
manali, con novene, con il rosario allo Spirito
Santo, con la Messa votiva mensile, con cate-
chesi atte a far conoscere la terza Persona
della Santissima Trinità, in modo che divenga
familiare la sua presenza in noi al punto da
diventare l’amico di ogni istante. Il culto che
Gesù richiede non deve essere però meccani-
co-abitudinario, ma ardente di quel fuoco che
Egli è venuto a portare sulla terra; pregare lo
Spirito Santo è porsi a tu per tu col Cuore di
Cristo e permettere che da esso lo Spirito d’a-
more trasformi il nostro cuore di pietra non
solo in “carne”, ma piagato della stessa
ardente carità che brucia come fornace arden-
te nel suo Cuore. Solo così la Chiesa potrà
somigliare alla sposa del Cantico dei Cantici
che come ci dice san Bernardo: «Quando Dio
ama, altro non desidera che essere amato.
Non per altro ama, se non per essere amato,
sapendo che coloro che l’ameranno si beeran-
no di questo stesso amore. L’amore dello
Sposo, anzi lo Sposo-amore cerca soltanto il
ricambio dell’amore e la fedeltà. Sia perciò
lecito all’amata di riamare. Perché la sposa, e
la sposa dell’Amore non dovrebbe amare?

Il 10-11-1965 Gesù dice: «Perché la Chiesa,
mia Sposa, non onora con un culto più
solenne, ardente, pratico presso i fedeli, lo
Spirito Santo?».

Commento

Molte persone identificano la Chiesa con
un edificio, questa però non è la sua

comprensione biblica. Il termine “chiesa”
deriva dalla parola greca ecclesía, che significa
“assemblea” o “coloro che sono convocati”,
quindi il suo significato non è quello di un
edificio, ma di persone, infatti una delle
immagini della Chiesa è quella di “Sposa”.
Cristo è lo Sposo, la Chiesa è la sua Sposa
che egli ama poiché se l’è acquistata col suo
sangue e l’ha resa gloriosa, santa ed immaco-
lata, e dalla quale è ormai inseparabile. Que-
sto tema nuziale, che si precisa a partire dalle
lettere di San Paolo (cfr. 2Cor 11,2; Ef 5,22-33)
fino agli scritti giovannei (Gv 3,29; Ap 21,2), è
presente pure nei Vangeli sinottici. Nella
parabola delle cinque vergini sagge e delle
cinque stolte, Gesù è presentato come lo
sposo (cfr. Mt 25,1-13). Nell’Antico Testamen-
to, Israele è la “sposa di YHWH”, ed i profeti
Isaia, Geremia, Ezechiele, Osea e Baruk, parla-
no delle nozze come espressione dell’amore
di Dio per il suo popolo, e del peccato come di
un adulterio.

Generata nel battesimo (Ef 5,26), alimentata
con l’Eucaristia (Ef 5,25), la Chiesa sposa di
Cristo gli sta dinanzi in un continuo e dinami-
co rapporto sponsale in attesa delle nozze eter-
ne. Giovanni vede scendere dal cielo la città
santa, la nuova Gerusalemme, «pronta come
una sposa adorna per il suo sposo» (Ap 21,2).

Le nozze di Cristo con la Chiesa è pure la
realtà che soggiace allo stesso “amore
umano”, in realtà, il rapporto tra Adamo ed
Eva è figura dell’unione di Cristo e della Chie-
sa. Nella lettera agli Efesini Paolo parlando
dell’amore sponsale tra i coniugi dice: «E voi
mariti amate le vostre mogli, come Cristo ha
amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei» (Ef
5) e conclude affermando che il rapporto
sponsale tra un uomo e una donna è un gran-

Dagli scritti della Povera Anima
M. Carolina Venturella

Un culto più solenne

Perché non dovrebbe essere ama -
to l’Amore?

Giustamente, rinunziando a
tutti gli altri suoi affetti, attende
tutta e solo all’Amore, ella che nel
ricambiare l’amore mira a ugua-
gliarlo.

Si obietterà, però, che, anche se
la sposa si sarà tutta trasformata
nell’Amore, non potrà mai rag-
giungere il livello della fonte
perenne dell’amore. È certo che
non potranno mai essere equipa-
rati l’amante e l’Amore, l’anima e
il Verbo, la sposa e lo Sposo, il
Creatore e la creatura. La sorgen-
te, infatti, dà sempre molto più di
quanto basti all’assetato» (dai
Discorsi sul Cantico dei Cantici,
Disc. 83,4-6).

È doveroso quindi tributare
allo Spirito Santo un culto di
adorazione, venerazione e di de -
vozione più solenne, perché Egli
è il co-istitutore della Chiesa come
sostiene Congar. Che la Chiesa
nasca dalle due missioni, quella
del Verbo e quella dello Spirito, S.
Ireneo lo ha espresso poeticamen-
te nell’immagine della due mani
di Dio; la nostra comunione con lo
Spirito Santo non è identica alla
nostra comunione con il Cristo,
anche se ne è inseparabile. La
comunione dello Spirito Santo
sfocia in una inabitazione mutua e
la nostra comunione con Cristo
assume in modo sublime una
dimensione tipicamente sponsale.

Con il bollettino
di Conto Corrente
Postale accluso,

potete fare un’offerta
per sostenere i lavori

per la costruzione
del Tempio

allo Spirito Santo.

Palestrina, 15 novembre 2009:

incontro con gli amici del Lazio


